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Sport

di Cesare Rizzi

CASALPUSTERLENGO

Il Cappu Volley non molla e 
guarda alla prossima Serie B ma-
schile: le “colonne” per costruire la
nuova stagione andranno verificate
a fine mese, ma le fondamenta (cioè
l’interesse) ci sono. Il club di Casale
è stata la prima realtà pallavolistica
a essere investita dal tornado Co-
vid-19: nessun pallone nella Bassa
si schiaccia più dal 20 febbraio, sera
in cui all’ospedale di Codogno arri-
vavano le conferme sul primo caso
europeo di coronavirus. In quel mo-
mento la squadra targata Caseificio
Croce stazionava nel Girone A della
B in 11esima posizione, piazzamen-
to equivalente alla retrocessione 
ma con ampie chance di rimonta 
nella seconda parte: la scelta della
Federvolley di annullare i campio-
nati ha anche cancellato il rischio
di retrocessione. 

E la B è ancora nel mirino della
società di Lamberto Paina: «Noi ci
siamo - spiega il presidente -: abbia-
mo confermato anche in una video-
conferenza con tutti i presidenti di
Serie B l’interesse a partecipare al
campionato 2020/2021. Ancora pe-
rò non possiamo dire “come” sarà la
nostra partecipazione». Il concetto
tocca ovviamente chi ha supportato
nella passata stagione l’attività del-
la società, dal main sponsor agli al-
tri partner: «Devo essere sincero -
il pensiero di Paina -: non ho ancora
contattato gli sponsor in merito. A
me piace incontrarli e verificare tut-
te le condizioni de visu: lo farò dalla
fine del mese di maggio. Abbiamo
già impostato delle ipotesi di budget
ovviamente, ma a inizio giugno il 
nostro percorso sarà più delineato».

In queste settimane la Fipav è
intervenuta con una serie di inter-
venti a sostegno delle società (so-
prattutto a supporto delle realtà 
giovanili, ma non solo, con la forte
riduzione di alcuni costi di tessera-
mento, affiliazione e tasse gara) ma
anche con una riforma dei campio-
nati di Serie B con raggruppamenti
di non più di dodici squadre: «La fe-
derazione sta facendo il possibile e
la ringraziamo - continua il presi-
dente -: un passo in più che si po-
trebbe fare e che abbiamo sottoline-
ato è un supporto alle società nei 
rapporti con le pubbliche ammini-
strazioni soprattutto per quei club
che utilizzano palestre comunali. 

In alto 
una schiacciata 
di Marazzi 
in un match al 
“PalaCampus” 
e qui sopra
il presidente 
del Cappu 
Volley
Lamberto Paina
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na dovrò sottopormi a un piccolo 
intervento a un ginocchio ma non
vedo già l’ora di poter fare sempre
di più». “Felicità” è stato invece il 
feeling di Eghagha, 19 anni e due 
medaglie di bronzo ai tricolori Ju-

co Marcello Granata: un’esperienza
che ha avuto il sapore della rinasci-
ta. «Mi mancava tutto di questo 
campo - racconta Giulia Piazzi, 20
anni -, dall’ambiente ai “rituali” del-
l’allenamento: tra qualche settima-

LODI 

Anche l’Atletica Fanfulla riparte.
Dopo lo Sporting Lodi in piscina an-
che il club giallorosso ha fatto il 
rientro in pista alla Faustina con i 
propri atleti di interesse nazionale:
fissati gli accorgimenti sanitari (mi-
surazione della temperatura a ogni
ingresso in campo e verifica con sa-
turimetro effettuata dal medico so-
ciale almeno una volta la settimana)
ed espletate le formalità burocrati-
che ieri due ragazzi sono tornati a
sfrecciare sul consumato sportflex
del campo “Capra”. Il primo allena-
mento ha coinvolto l’ostacolista 
Giulia Piazzi e il velocista Samuel 
Eghagha, entrambi seguiti dal tecni-

Nelle videoriunioni molto proficue
con le altre società di Serie B ma-
schili e femminili il mantra è co-
munque il contenimento dei costi».

La realtà dei Cappuccini è assie-
me al Codogno uno dei pilastri fon-
danti il Blu Volley: la pallavolo gio-
vanile è un altro ambito che ha sof-
ferto molto lo stop per la pandemia.
«La ripresa del territorio che è stato
prima “zona rossa” d’Italia passa an-
che dalle attività ludiche - chiosa 
Paina -: nei nostri obiettivi c’è il 
mantenimento sia della struttura
del consorzio sia delle squadre sui
singoli campionati. Ripartire da do-
ve ci si era fermati è il miglior segno
di ripresa possibile». n

PALLAVOLO Il presidente Paina conferma la volontà di iscriversi alla Serie B maschile

Il Cappu Volley non si arrende:
«Non so “come”, ma ci saremo»

LODI

L’orizzonte resta azzurro an-
che in quarantena. Come Loveth
Omoruyi, anche Alessia Bolzonetti
fissa lo sguardo sulla prossima
estate: come confermato dalla Cev,
gli Europei Under 19 restano in ca-
lendario (22-30 agosto) tra Bosnia
e Croazia pur tra qualche ritocco
nella formula delle qualificazioni.
Bolzonetti, 18 anni compiuti poco
prima che scoppiasse l’emergenza
Covid-19, ovviamente sogna il ri-
torno in Nazionale, lei che lo scor-
so settembre visse un Mondiale
Under 18 da protagonista in Egitto
arrivando fino alla finale e alla me-
daglia d’argento e mostrando al
globo la propria duttilità tecnica
(partita in “posto 4”, ha giocato la
sfida per l’oro contro gli Usa da op-
posto). 

Nonostante non schiacci un
pallone da oltre due mesi e gli
obiettivi siano comunque impor-
tanti la lodigiana non freme, anzi:
il suo racconto della quarantena è
il ritratto della tranquillità. «L’ho
vissuta bene e sto vivendo bene
pure la “fase 2” - testimonia l’az-
zurrina -: vedo la parte positiva.
Vivo di più la mia famiglia (papà
Stefano è pallanotista, la sorella
maggiore Dalila ha trascorsi nella
pallavolo, ndr), guardo i film, gioco
a carte, prendo il sole, faccio pas-
seggiate lungo l’Adda». Nell’ultima
stagione Bolzonetti ha difeso i co-
lori della seconda squadra dell’Igor
Novara in B1, ma il grande obietti-
vo era giocarsi il titolo nazionale
Under 18 a Battipaglia, evento ov-
viamente cancellato. Alessia però
nell’ultima stagione ha visto anco-
ra più da vicina la prima squadra:
è stata spesso convocata da Massi-
mo Barbolini a completare l’orga-
nico in campionato e ha ricevuto
pure una convocazione per la gara
di Champions League a Stoccarda.
Per lei però c’è stata l’emozione del
“Trofeo Mimmo Fusco” giocato a
Busto Arsizio con le campionesse
d’Europa: «Era un’amichevole, ero
consapevole d’essere il bersaglio
di tutti, ma è andata bene». Da
quell’emozione “d’alta quota” ri-
partirà per la prossima caccia az-
zurra. n 
C.R.

PALLAVOLO 

Bolzonetti
e il lockdown:
«Vivo di più
la famiglia»

Alessia Bolzonetti, 18 anni

niores lo scorso anno in staffetta: 
«Per me allenarmi è una necessità
primaria: ero un po’ “arrugginito”, ho
perso purtroppo tanto sul piano del-
la forma, ero già stato fermo in au-
tunno per la schiena, ma voglio tor-
nare più forte di prima. È il mio ulti-
mo anno da Junior, vorrei fare bene
ai campionati italiani in settembre».

«Tutti hanno lavorato a casa -
commenta il presidente giallorosso
Giuseppe Variato -, ma quasi tre me-
si senza pista (il campo “Capra” era
chiuso a tutti dal 22 febbraio, ndr)
significa riprendere da zero: nei 
prossimi giorni pagheranno molto
la stanchezza». 

Piazzi ed Eghagha saranno di
nuovo in campo oggi mentre a breve
torneranno ad allenarsi sull’anello
anche Camilla Ceolotto e l’azzurrina
Faith Gambo: «Con la speranza - 
chiosa Variato - che il più presto 
possibile anche altri possano torna-
re ad allenarsi su questa pista». n

ATLETICA LEGGERA I primi due giallorossi hanno “riassaggiato” la pista

Termometro e saturimetro alla mano,
anche la Faustina riapre i battenti

Lo sprinter 
Samuel 
Eghagha 
e l’ostacolista
Giulia Piazzi
ieri sera
sulla pista
dalla Faustina,
che ha riaperto
dopo 
il “lockdown” 
che durava 
dal 22 febbraio
(foto Piazzi)


